
LUIGIA GRANDORI 

MORFOLOGIA, STADI DI SVILUPPO 
E PRESENZA DI UN CAROTINO/DE 

N EL POLYTOMA CAUDATUM 

In un recente lavoro in collaborazione con R. GRANDORI (1) 
descrissi una forma di Polyooma, rim,enuta nel novcmLre 1933 
in lm campio ne di terreno della brughiera lombarda trallato con 
calce e letame, che per alcuni caratteri morfologici ricondussi 
alla specie già noia Pnlytoma coudalmn Korschikoff, ma che per 
alcu11i altri curatleri rileuni ima u uova varie tà che chi(1mai 
Polytoma camlatum KorscliikolT, var. astigmata R. e L. Gran-
dori. La prima sommaria descrizione delle forme vegetative p iÌI 
tipicamente cau date fu falla sn esemplari trovati nella prima 
coltura del terreno in brodo di fieno. Da questa prima coltura, 
cou successivi trapianti , la n1rietà venne conservala attiva fin o 
al novemh rc 193,J., e i11 tale epoca venne portata all'Ist ituto 
Pastcnr, t!ove Lwon· e PHOVASOLJ riuscirono ad otte nerla iu 
coltura pura li hera da hullcri partendo da un solo indi viduo 
ciipostipite ( novembrc-dicemhre 1934). 

li liquid o nutri tizio di cui essi si servirono per !ali colture 
pure è il scguc utc: 

Peptone 5 C Vaillant . 
KCI Mcrk. 
KR• PO• Mcrk 
Mg SO· ìUerk 
Acetato cli Sodio Mcrk 
Acqua hiclistill ata 

gr. 5 
» 0,25 
» 0,25 
)) 0.25 
» 2,-
)) 1,000 

PH = 7; agginslamcnto dcl pH fotto con soda. 

(!) GU1\DOBI R. e L. - St•uli mi l'roio:<>i del tcrren<> . - Annali dei R . l ui. 
!urn Supcri<>rc ,\ srario di Mifon<>; V<>l. 1°. fo•c. lii", 1934.X\H. 
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Da 11110 dci 1rapi :111t i di co ltura pnrn p.ortato cln P:iri gi a 
Jìn c di (licembrc 1934. i! Dott . P novA SOLI c'. Cr!V~\'a recen temente 
a Milano mio\'i 1rnpinn1i , sempre ba11e_nolog1camculc pnri, j 
quali mi lt:wuo foruito i! ma ter ia le per 1\ presente studio m or-
fologico. 

Dclln specie t ipica cl c! KoRSC lllKOFI' la diagnosi (1) è la 
scgnc11tc: 

« CcHu lc ;di unga le e ohornl c. Rapporto frn lungh ezza e 
Ja rghc;r,r,a lì.non 20 volte e più; cstrcmi_1à caud:i lc app_11111ita, spes-
so proluu ga tn bruscam ente iu una pi ccola append1cc caudale. 
Memlmrna dclicala tHlcrculc al corpo, stacca11\csi talvoha solo 
nll 'cs trcmità caudale, e prnhmga la in aYa nti iu nna pi ccola pa-
pilla appc1rn ril cv<ibil c. 

« Fbtgelli lunghi fino a 10 volte il corpo. Nucleo centrale. 
Due vnc11oli conlrnltili anteriori. Stigma grnndc, spesso con con-
torno irregolare. poslo nn po' più avan ti {lcl centro. Spesso, 
assieme ai gra nuli di amido, anch e grosse gocce di olio. Di-
" ision e clell e for.me vegetative qtrn si tra s\' crsale, cou fondazione 
di 4 cellule fì gl ie ch e da lla forma elli ssoi dal e pass:rno gra data-
mente alla definit iva , assottigliandosi all'cs lrcmitÌl ca udal e. Non 
si co11osco110 altri sladi. Lun ghezza tiell e forme gio,•anil i 8 mi-
cron. delle forme adulte 12-16 micron>>. 

li PASCHER seg nala la stessa specie per la Iloemia , ma con 
esem plari di maggior lun ghezza, raggiun genti i 25 micron. 

Della imova varie tà astigmara, nelle colture pure portate-
mi cla Parigi, mi è riu scito di trovare, olLre alle forme veget a-
tive, sta di cli divi sione in 4 e 8 cellule figlie, nonch è i gameti in 
fase di copulazione e lo zigolc. 

Lo studio degli individui delle colture pure ha confcr.nrnto 
pi cna mcutc le osservazioni falle nel 1933 ~u gli individui vi-
' 'enti nel terreno; e pe rciò posso affe rmare non esservi ;ilcun 
clubbio eli o la nuova ,·arictà apparlcnga alla sp ec ie fondata dal 
KollSClllKOl'F; lntta vi a la grand e varietà di forme cl:! me osser· 
nil c i11 tali coil11re perme tt e anche di avvicinare l;i nnova va-
rietà al Chlam.y<lvmo11as snbcaudata Wil\c, della quale essa scm· 
hra la forma parallela sprovvista cli crom;itoforo e di stigma. 
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U na certa somi p; liamrn presenta qu es ta zrn ovn varietà col 
Polytoma lo11gi~tigma H. e L. Gramlori, m;i ne differisce, oltre-
chè per l'asscn7.a dc.Ilo sLigma , anche per la forma dcl corpo più 
allungata, e perehè all'es tremità pos teriore, in luogo dcl prolun· 
gamcn to bnlscamcnte .assottiglinto carallcristico dcl P. longi-
stigma (1), prese nta un assottigliamento graduale. Iniìn c il P. fo11-
pistigma. si clivid'c longitucli11almcnte, mentre il P. ca udatum vnr. 
astigmata si di vide trasversalmente. 

FORME VEGETATIVE ADULTE 

Di queste forme ho npprofondito in modo speciale lo stu· 
el io. Il ma ssimo della loro lun ghezza è fra 25 e 27 micron. La 
loro forma varin dalla tondeggiante alla ovoi dale regolare, alla 
fusiforme, :dia candata (figg. 1-8). La membrana è sottile, ma 
sempre nettamente visibile. Il protoplasma non sempre aderisce 
;i lla mcmbrm~a; se 11e cliscosta sovcute notevolmente nelle for· 
mc ca11dnte e spccinl men tc al polo posteriore. 

I fl agell i so no lu11 gh i da 1 a 10 volte la lunghezza dcl 
corpo. Lo sligma è sempre mau ca nlc. Il nu cleo è tond eggian te, 
e colloento per lo più nella metà anteriore elci corpo, ma nell e 
form e O\'oidali i: verso il centro; esso possiede un grosso cario-
soma. Si notano du e vacuoli pulsa nti antcriol'i e mia piccola 
pnpilln prntoplasmariea ben visi bil e. Fra i cos litnen li protopla-
surn tici hanno fermalo la mia attenzion e il vr1cuoma e il co11-
drioma. 

Il vacuoma, messo in evidenza nel vivente col Rosso nen-
lro, risulta fo rmnto cln 1111 sistema cli vacuoli a metacromatina 
(gra uuli di t;olutina) situati nella parte più profonda della cel-
lula. Tah'olta la <listt·ibuzione dei vacuoli è in prev;ilenw verso 
i due poli, tal ' al1ra invece pre\'ale m1 ammassamento nella regio-
n o mediana, rin1:111cndo però sgombra una piccola are:t perinu-
elcare (fig. 23). 

Il condriuma (comlrioma inattivo di Gu1LLIER.M0Nn) è stato 
cf;i mc posto in cvidcnzn usa ndo come fì ssalivo il liquido di 

(I) Gll.\NoOHt loco cilnto, Tn•·. [\' ., Fii;g. 88'll'MS. 
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Altmrrnn per 36 ore. f prcparn~i {lopo la fì ss;izion_e furon? sotto. 
posti ii!la cro111izzaziouc (soggiorno per 24 ore lii sol11z1onc di 
bicromalo poiassico a l 2 %), ind i a lnvaggio e :tlla mordcnzatnra 
in allnmc ferrico 10% per '1·8 0 1·c, per essere colorat i poi con 
Eurnlossili11a di H cidcnha in per 211· ore. P er alcu ni preparati 
ho intercalato, fr:1 la fi ssazione e la crornizzazione, il tr:i.Ltamcn. 
to co11 la miscela BENDA (soluzione di acido ero.m ica all'l % e· 
acido acclico pirolegnoso rett ificato in p:ir ti uguali). 

Cou lnli metodi il condrioma npparc formato d a un assie. 
mc <li co11drioconti di forma vermicolare, r icurvi, foggiati ad 
:m sa, irregolari, e variamente d i~tribuil i in qua>Si lnlla la massa 
dcl citopl11sma; nella maggior JHtrlc degli individui però essi 
appHiouo più numerosi e flcnsi nella 111etì1 posteriore d cl corpo 
(fìg. 24). Ncll'iusicmc il condrioma d i questo Polytoma è molto 
simile a quello descritto eia VoLKONSKY p er P. uv'ella ( 1). 

I prcpiirati cla mc tra llat i con la .miscela B ENDA rivelano la 
prcscuza di tm reticolo s11pcrficialc colorato meno i11tcnsamente 
elci con<lrioconti e che ricorda il reticolo clcscritto d a Vo1.KONSKY 

per il P. 111;c/la e da lui i uterprcta to come lc11coplas10 (I). 

Fra gli inclusi ciloplasmat ici ho notato i grmrnli d'amido e 
le gocce <foli1o con corotii10ide. 

I granuli d'amido trovans-i per lo più nella parte poster iore 
dcl corpo, ccl h:mno forum sferoidale od ovale, m:~ assa i spesso 
clcformn ti in superficie (spccinlmc11tc i più voluminosi) in modo 
da app:irirc a conlorno poligou alc pili o meno smussato. 

Le gocce d'olio co11 caro1inoidc si Lro\·ano so\'Cnte nella 
parie a11trriorc dcl corpo, i11 tale posizione da simula re tal\'olta 
la presenza ili 11110 stigma ( fìgg. 4 e 11). Al t re volte parecchie 
goccioline sono limitrofe ad 11 n vacu olo anter iore ( fìgg. 10 e 24); 
i11fì 11c unn o più goccioliuc po~sono trovarsi nella zo1rn mediana 
della rclluln. Il carotinoidc appare nel \'i\'Cnte d'nn color giallo 
rossastro. 

Per dcci1lcre a (111alc gruppo di carotinoiài app:irlcnga il 
caroti11oi1lc dcl Pnlytnm(f, ho u sufruito dcl mate riale di 4 pro-
nttc di colture pure. H o sottoposto tnlc materiale a ccntrifu· 
gazionc a 3600 giri pe r 10 minuli, decantand o poi e n uova· 

_ [ì 
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mente ce11tr ifugando due volte. I l residuo formato da una pic-
cola quantità di liquido (~irca 1 cm') contenente in sospensione 
e deposito gra11 quirnt ità d i Polytom(I, venne trnttato 11cl modo 
seguente: (1) 

Posto nel vuoto cd essiccato su acido solforico , fu trattato 
in seguito con a lcool metilico assoluto. L'alcool metilico si CO· 

lorò in giallo, mentre il 1leposito dci Polytoma si è scolornto. 
Aggiungendo chie volumi di ctcrn di petrolio, la sostanza è pas· 
sala 11cl solvc111e, coloranclolo in giallo oro intenso. Allo spet-
troscopio il lic111 ido mostrò una larga banda ·di assorbimento 
fra 4500 e 5000 A. 

La soluzione eterea fu quindi lavata pi1'1 volte con acqua, 
la quale rimase incolorn. Il solvente evaporalo lasciò u n residuo 
rosso, che ridisciolto con etere ili pc1rolio fu diviso in due por· 
zioni, che entrambe furon lasciate evaporare. Una di esse fu 
sciolta in cloroformio, l'altra in solfuro ili carbonio. La solu-
zione in cloroformio dic1lc 1111 colore giallo a rancio pallido ; fu 
aggiunta alla soluzione cloroformica u11a goccia di a11idride ace· 
ti ca e una goccia di acido solforico concentrato; in seguito a 
ciò il colore virò dal rosso al \'ioletto, al bleu, a l verde (reazione 
di BoucHARO). 

Con tali reazioni viene limitato notevolmente il numero 
dei caroti11oidi n cui può appartenere quello in questione, re-
stando solo da decidere fra il gruppo delle carotùie e la licopina. 

Il colore dcl residuo per C\'aporazione era rosso pomodoro, 
e ciò ind icherebbe assai probabile trattarsi d·i licopina. 

La soluzione in solfuro di carbonio assunse color:iz ione ros· 
so violacea, cd anche questa reazione starebbe a testimoniare 
che trallasi assai ,-erosimilmente di licopina . 

Concludendo, sebbene la quantità di materiale ch e ebbi a 
1lisposizio11c fosse minima, e tale da t 1011 permettere una deter· 
minazione assollllamenlc certa e precisa, tuttavia resta fin <fora 
o.ssodato clte la soslan:;a tli cui trattasi non può essere clic una 
corotina. oppure li-copina (2). 

(l) In q111~$li !rut:anienti per ·ri"cbre il comportamento del carotinoidc mediante 
approprinte rea•ioui, nti fu di "alido aiui.o l'opera perianale dcl Pro!. Emulo 
Pari~i che mi è gradito di rinsrt1ziure f<•ntitame111e. 

(2) R. Klm :o.· mrd 11. UOCK~UNN. - Butininwng von Car.orinoiden. - Zeitnbrih 
fUr ph)·siologi~chcn Chcrnie, 206, 41 0932), 
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FORJHE' DI JJIV!SIONE' 

Le forme vcgclali,·c, r aggiunte le loro massime dim ensioni, 
l<i ilivii!ono, ucll'intc rno dclln rncmLrana, in 4 o in 8 cellule 
figlie. L:1 1li,,isiouc è 11c1111111c111c !rasvcrsnlc (figg. 14 e 15), e iu 
ciò la 11110\'a v:1ric ti1 differisce diii 1-'olytoma cmufot.mn e dal 
Cldmnydo111011ns sul}(;(Uufora. I grossi granuli d'amido ncll' indi-
' ' iduo che si prepara a lla diviEioric, sono dis1rilrniti uniforme. 
mcnlc lungo ]:i parclc dc l corpo (fig. 14). Dopo la prima <livi-
si011c ne segue una scco ncla con formaiionc di 4 ccllnlc fi glie 
( fì!;'g. ]6, ]7. 18). ma il più sovculc 110 segue una te rza con for-
mazione <li 8 cellule figlie (fìgg. 20-21). Qucslc sono dapprinrn 
tondeggianti ( fì g. 20). poi si alluugano diventando ellissoidali. 
ccl infine posso110 assottig:li;1rc l'cst rcmitii poste rio re clivcntando 
c;mdalc ·( fi gg. 17. '18 e 2J). nrn nou man cano form e (li di\!isione 
n elle 1prnli le cellule fi glie a completo sviluppo appaiono ton-
dei;:gianti. 

FORA1II.:.~ VEGE TATIVE GIOVANILI 

Le forme giovanili hanno una l1111;;liczza eia 9 a 12 micron, 
e cliITcri~couo talvoha uo tcvolmcn !c dalla forma adulta. Il ca· 
rntterc più a pp:tri5ccnte clic 111oltc ili c~se presenta no è quello 
dell'eslremi rà poste riore ton<lcgg:iante, anche se assottiglia to ri· 
spello all'estremitù :rntcriore (fìgg. 9-13). 

Tn molte forme gio,•1111ili il 1111cleo è situa to ne lla m e tà po-
steriore <lei corpo, e i granuli <l' amiclo sono raccohi nella parte 
meclimia clella cellula lungo le pare ti ( fig. ] 3). Non mancano 

!~·1;~~c:~~;l1i~ i~~~osc con ca rotino i(lc n ella regione ante riore o in 

GA11'1 E"TI. COPULAZIONE, ZIGOTE 

. ~u uno tlci trapianti <lcri\!a n ti dall' unico ceppo porta lo da 
Parigi. O\ e le forme adulte e rnno in preva lenza d c l tipo piì1 
allungato (fìg. l -4). rim·cnui i gameti in via di copulazion e. I 
gameti .non (~ifferiscono tipparentcmentc dalle forme giovanili 
\'Cgclal1ve. llrnYCnni pe rò gameti lihcri da m e mbr"ana. e dotati 
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di movime nti di trasl:izione rettilinei a sbalzi, scn:rn moto rota-
torio, a differenza di quelli racchiusi nella membrana che hnn· 
no movime nti rotatori e licoida li. I d ue individui i11 copulazione 
nella fig. 19 erano quasi completamente fusi, e non lasciavano 
discernere alcuna membrana. TI rinH•nimcnto di forme nude 
e i l tipo di copulazione mi fan no r itenere che in questa varietà 
la copulazione a.vvienc fra indi,•illui nudi. Gli zigoti si presen-
tano in forma cli cisti ( fìg. 22) d i differenti dimemioni (da 12 
a 20 micron), e sono sovente riunili in gruppi n111ncrosis5imi 
immcl"si in una massa di sostanza d 'aspclto gelatinoso (fig. 22). 
Lo zigote è prnvvisto cli una doppia membrana non stratificata 
e contiene grossi brranuli di am ido il cui ammassarsi alln per ife-
ria impedisce, ncll'osscn ·azione a fresco, d i scorgere dettagli 
di strnllura in1crna della cellula dello zigote. 

In conscgucuza della fondazione cli quest;1 1111orn varietà e 
della conoscenza esal ta dei caratteri morfologici che oggi pos-
sediamo per i {li\·crsi slmli, la cliiipiosi della specie Polytom<1 
cau.darum Korschikoff deve essere rive<hi ta per alcuni caratteri, 
e cioè : 

Nucleo ccntrnlc. 
$1i ;;;o1:i grande, con contorno iTrc-
gol:irc, posto un po" ;1111cr iormcn-
tc alla mctit <icl corpo. 
Spesso. accamo all"amido, anclic 
grosscgocccd"olio. 

Oi,•isionc ccllnlarc quasi trasvcr· 
sale, che dit 4 ce llule fi glie ; ah ri 
~ta11i ~conosciuti. 

~;~:~h~:t~mt~cl~~o:~\1~~\l~ ~\~~~~1~n~ 
" n1ic1·on. 

Diagt1osi n11ova 
E~ircmit ìi po$teriorc non sem pre 

~::·~·~,1~~~~ri~;~11~c!~1 !0 fo~gi1~~:1 :1~j 
appendice c:iuclalc hruscamcnlc 
assOll ii;:Ji:•ta. 
Nucleo ccnl ralc o &ub-ccntr:ilc. 
S1igma mnncnntc. 

Gocce d'olio situate in varie re· 
i:ioni dcl corpo, trnnnc l'cst rcmi· 
tà posteriore, e contenenti un ca-
roti11oidc (caroti1rn o licopina). 
Oivisioneccllularc ncttamente tr:i-
s,•crs:.lc. che dà 4 o 8 cellule fi-
glie. 
P resenta riproduzione senuale con 
~amcti formanti iigoti aventi 
aspetto di cisti . 
Lm1gheua delle cellule 25-27 mi-
cron. F orme giovanili lunghe 9-12 
micron . 
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SPIEGAZIONE DELLE FIGURE 

mostr:~'.~,~;S:~._~.a~i;::;:"'~~;,:: :11:ci~;~;;,e 2'. 1 ~'.11~~·7.1 1s::::cl,ei:;l:i~;u1:::~: ~'.',~e::::~~; 
autcriorrueuh: ; 11cJJc fi~~ · ] .. 'i. in pros;; irni1~ dt•i v:icuoli ! i no1n110 gocc ioline d'olio 

ron ··~rotiuoid c. N 11 merooi gra 1111 li <l':n11 iolf) "° "o ;m111mss:oii n e lla •orm po s te rio re 

(fi g~. 1·7 iugraouL drr;o iOU tliarn.; fi g. ~ iugr. circa 8ì0 di,1111. ). 

Fig;. 9.J:l, - Forme 1cgctali\'\:: giornnili. Notc••olc. ncl1" fig . 13, la pos izioue 

rnet!iana <lei ~r;1 11 uli •l':tmido ( {i gg. 9·12 ingra1ul. 1700 t!i:rn1c1r i; fig. 13 i ugr:ond . 

2;oo,Ji:nn.). 

fi g~.16, li, JR . - Vi• >i di d i1•i •io 11 c i11 ·I ccll 11l c fi~lic I in gra ntl. ci r ca 1300 <linm,), 

l'ìg.19, -Slao!io di "opuhw.iouc ( i11;;.ra1u!. riuu 1300 diam, ). 

Fi~ g. 20. 21. - Fn ;; i di ~li•·is io11 c in a cdlulo fi glie ( fì g. 20 iugr. circa 1075 

Jimn.; fi;. 21 ill gr, 1250 di:1111 .) . 

Fig, 22. - Zigol i uclla rna o~:i gelatinosa ( ingr . 1500 dia.m.), 

~·ig. 23. - Di"r il1u>io11e dei .-acuoli a nodacrommina (rapprcscu1.11i ~"" gra-

nUli " 1i11t:t pii1 !""'" ndla fi~urn) ~-OIUc "l'P:OTC ~0 11 colornzionc ,.] Russo Nculro 

lt:ncuomal (iugr . 1850 dim n ,). 

l'i~. z.J. - ,\ <peno tlcl contlr iorna doJHl colorazione con Ematoss i!ina d i 

Hcitlc11hni11 • ini;r. cir<'~ 1850 1lfani.l. 

L UIGIA GRANDORJ 

NUOVO GENERE E NUOVA SPECIE 

DELLA FAMIGLIA COLPODIDAE 
(Tclostoma F erro i) 

La forma di Col podide che è oggetto dcl presente studio 
fu ri11 venuta in buon numero <I-i individui uella coltura .in brodo 
di fieno fa tta con terreno cli prnto naturale sotto Robinia, ra ccolto 
nei pressi della stazione fcrrm'iHia.di Cantù il 29 dicemhrc 1934. 
Il pH del terreno, misurato ctillo iono111 clro TllENEL sulJito 
dopo il prelevamen to, risultò di 5.1. 

La coltura ,·e1me fotta in cristallizza tori aggiungendo a 30 
grammi di terreno tJO grammi <li brodo di fieno diluito. 

Le osservazioni furono esegu ite in buona parte sul vivente, 
usa ndo per lo studio dci eiettagli l'obbiettivo ad immersion e e gli 

ocula ri 12, 16, 25 compensatori. Il nucl eo, essendo ben visibile. 
fu studiato a fresco su l vivente ccl anche sn preparati fi ssati e 
colorati con una soluzione di ncido acetico 111 3.5 % a cui si aggiun. 
geva 1 % di verde di metile. 

L'nnimale si presenla mollo appìallito. Attenendomi nlla 
nomenclat11ra 11dottula dagli iiltri stmliosi, ho distinto le due 
supe_rfici appiattite in dorsale ·e ventrnlc; quest' ultima è quel-
la su cui si apre la hocca. 

Il contorno dell'nnimale si prescntn molto variabile, cla 
ovale irregol are allungato fìno alla form a di nna storta alhm-
gnta ( fì g. B), e sempre cen l'estremità nnteriore più o meno ac-
centuatamente ricurva verso sinistra. Lungo il contorno si distin-
gue l'orlo sinistm che presenta un'insenatura non profomla .ma 

molto estesa verso l'estremità anteriore, l'orlo deslro regolar-
mente convesso, e l'orlo fronlalc clic corrisponde alla zona preora-

le dei Colpoda (fìg. A). 




